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LE GRAN CROCI 


Assistiamo ad una guerra di cortesie che 
non manca di singolarità. I filosofi in ogni 
modo dovranno consolarsene perchè è as- 
sai meglio che fra i sovrani si abbia uno 
scambio di croci che di cannonate. 

La Prussia non ha voluto lasciare al- 
l’Austria sola il merito d’aver mandato le 
insegne di un ordine cavalleresco al prin- 
cipe imperiale francese, ed a canto della 
gran croce di S. Stefano ha voluto che sul 
giovine petto del figlio di Napoleone bril- 
lasse pur’anche la stella dell’Acquila nera. 

Questi fatti che passerebbero inosservati 
in altri tempi acquistano ora un certo ca- 
rattere d’importanza, perchè tutti sanno 
quali controversie si agitano fra le varie 
potenze europee, e tutti capiscono come 
quelle cortesie di cui parliamo non mi- 
rano ad altro che a rendersi favorevole la 
politica delle Tuileries, la quale haun peso 
che niuno può contestare. 

E qui sarebbe forse il caso di diman- 


“dare a coloro che parlano sempre della 


servilità della nostra politica verso la Fran- 
cia, se dell’uguale difetto credono di poter 
far colpa anche alle due grandi potenze 
garmaniche ; se non che abbiamo veduto 
dagli stessi avversari tacciata di recente 
questa nostra’ politica come troppo  defe- 
rente alla Prussia e ci sentimmo disar- 
mati, perchè si dovrà almeno concederci 


‘ che se abbiamo conservato tanta indipen- 


denza che basti per muoverci in quel 
senso che meglio ci aggrada, di servilità 
non è più il caso di parlare. 

Il fatto vero è questo, che quando si 
sta nel consorzio delle potenze e quanto 
più si ha importanza per se stessi, alla 
quale importanza corrisponde natural 
mente un’equivalente gelosia con cui gli 
altri ci sorvegliano, bisogna guardarsi a 
tutto potere dall’isolamento disdegnoso in 
cui i nostri puri vorrebbero confinarci. 
L’ isolamento nessuna potenza è in situa- 
zione di sopportarlo. Non ha potuto sop- 
portarlo la Russia, sebbene non fosse as- 
soluto; non lo potrebbe la Francia, seb- 
bene sia tale potenza che sicuramente a- 
vrebbe quello che basta all’occasione, per 
dare dei seri pensieri a tutti quanti. 

Pensare a propri interessi, va bene; ma 
ci conviene studiare altresi di combinarli 
cogli interessi altrui in modo che altri aiu- 
tandoci a raggiungere la soddisfazione . dei 
nostri, abbia per istimolo la coscienza di 
provvedere contemporaneamente ai suoi. b 

Ma sono questi così elementari principii 
sui quali non giova nemmeno fermarci e 
ritorniamo tosto al punto da cui abbiamo 
prese le mosse. 

L'Austria e la «Prussia fanno gara di 
cortesie alla Francia per rendersela pro- 
pizia. Qual'è la questione sulla quale sono 
principalmente divise quelle due grandi. 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


Scandali alla Pergola — Il Conte di Koni- 
smark del maestro Apolloni. Onore al pub- 
blico! — La Lucia di Lammermoor al 
teatro Pagliano. — Messa: funebre delmae- 
stro Gandolfi. — Pubblicazioni musicali. — 
Preghiera dell’ Appendicista, 


Il Conte di Konismark, opera nuova del 
maestro Apolloni , è andato in iscena ieri 
sera, 17, al regio teatro della Pergola e, 
per una di quelle mancanze di riguardo ‘al 
maestro ed al: pubblico , che tanto sono co- 
muni nei teatri italiani, venne rappresentato, 
con un baritono indisposto che fu costretto 
ad omettere tutti i suoi pezzi. Invece di 
un’opera abbiamo adunque avuta un’accade- 
mia, una serie di pezzi che, qual più, qual 
meno, ottennero l'approvazione del pubblico 
fiorentino. Il vero Conte di Konismark, 
qual è uscito dalla mente dell’ autore, lo 2- 

‘ vremo la sera in cui il signor De Bassini 


potenze tedesche ? La questione dei Ducati 
dell’ Elba, 

Ora, partendo dai principii che abbiamo 
testè annunciati, si può dimandare quale 
sia fra l’ Austria ‘e la Prussia quella che, 
nella soluzione del quesito dello Schiewig- 
Holstein', offra alla Francia ciò che essa 
possa considerare come soddisfazione d’ un 
interesse proprio? Non andiamo sino al 
punto di richiamare alla memoria il fa- 
moso opuscolo del signor Deschamps per 
dedurne la conseguenza che la Francia si 
deciderà per quella delle due potenze te- 
desche che le offrirà il modo di scio- 
gliere durevolmente la questione in cui 
sì è impegnata colla guerra del 1859. 
Restringendo anche il quesito ai soli ducati 
dell’ Elba, è certo che ‘avendo più volte la 
Francia proclamato a sua regola di con- 
dotta il principio della nazionalità, non può 
nè pienamente aderire alla politica au- 
striaca che, del principio nazionale, è la 
negazione, nè può abbracciare senza ri- 
serva quella della Prussia, sintanto che 
pretende tenere sotto di sè anche quella 
porzione dello Schleswig che tedesco evi- 
dentemente non è. 

Questo per riguardo al fondo della qui- 
stione. Ma vi ha un altro argomento a 
disputa sul tappeto e questo riguarda la 
forma. La Francia e fors’anche la Rus- 
sia, sono inclinate, per quello che pare, ad 
allargare le attribuzioni della conferenza 
ragunata a Parigi per la questione dei 
Principati Danubiani. 

Se i nostri lettori avranno prestata ad 
una recente corrispondenza di Pietroburgo, 
da noi pubblicata pochi giorni sono, l’at- 
tenzione che meritava, avranno veduto che 
il governo russo, per facilitare alla Prus- 
sia l'uscita dalle difficoltà in cui si trova 
per riguardo alla questione dei Ducati, 
propenderebbe a deferire questa disputa 
alla conferenza di Parigi. Ed è chiaro che 
la Francia debba accogliere con gran sod- 
disfazione ogni ampliamento delle facoltà 
della conferenza che si tiene sotto a’ suoi 
occhi per cui si avvicina così piano piano 
a quell’ideato Congresso generale che l’im- 
peratore avrà potuto rassegnarsi a giudi- 
care immaturo, ma che non stima di certo 
impassibile. 

Ebbene, noi ripigliamo la nostra tesi v 
diciamo che le decorazioni accordate al 
principe imperiale francese saranno certa- 
mente state aggradite dal suo augusto ge- 
nitore; ma in quanto alla sua. politica 
non potrà essere . determinata unicamente 
da ciò. Potrà la Prussia superare il ti- 
more di trovare nella conferenza una de- 
cisione in qualche parte contraria a’ suoi 
voti? Potrà l’Austria vincere la ritrosia che 
le inspira l’idea d’un Congresso nel quale 
la questione della Venezia possa sorgere? 

E per l’Austria la prospettiva della que- 
stione della Venezia si presenta con que- 
sto aspetto alquanto feuomenale. Essa è 
certa che tutte le potenze, fors*anco l’Ita- 
lia compresa, saranno d’accordo nel rico- 


rioni 


sarà ristabilito, o qualche altro artista fatà 
le sue veci. E soltanto allora la critica potrà 
intraprendere l’esame dell’opera e giudicarla 
non solamente nelle sue parti ma eziandio 
nel suo complesso. Oggi sarebbe impossibile 
dare un giudizio siffatto. Ieri a sera man- 
cava interamente uno de’ personaggi princi- 
pali. Che cosa diventa uno spartito scritto 
per baritono , se il baritono dopo il primo 
atto scompare? Che. cosa diventa il dramma 
se improvvisamente viene eliminato il per- 
sonaggio che era destinato ad introdurvi va- 
rietà, a fonderne le tinte? 

A me non fa meraviglia che )° impresario 
e la direzione della Pergola abbiano per- 
messa una prima rappresentazione in siffatte 
condizioni. Essi potrebbero rispondere che 
ignoravano il vero stato di salute del De 
Bassini. E poi quand’anche lo avessero co- 
nosciuto, chi può chiedere a quei signori il 
rispetto dell’arte? Se si trattasse di salvare 
le convenienze d’una ballerina, franseat, ma 
la fama e l’avvenire di un maestro sono 
cose alle quali non si rivolgono le altissime 
cure di un impresario e di una direzione 
teatralo. Si è fatto di peggio per l’opera del 


Meiners, Dopo la prima sera la Veronica, 


noscerle diplomaticamente il diritto: nello 
stesso tempo che tutti riconosteranno:che 
questo diritto crea un fatto inconciliabile 
colgmantenimento della pace europea. 

Se vi ha momento in cui sia. opportuno 
ripetere, a tutti quelli cui spetta. la parola 
di Gesù nell'orto — Estote vigilantes — 
ci sembra proprio il momento attuale. È 
certo che nessuna”delle potenze è disposta 
a gettare dalla finestra, come suolsi dire, 
il suo ben di Dio; ma è certo altresi che 
la fede nel mantenimento immutabile del 
passato è potentemente scossa. 

E dovea essere così. Nel 1815 i governi 
avevano discusso ed adottato il loro piano 
d’ordinamento dell’ Europa. Dal 1848 in 
poi lo hanno discusso anche i popoli, e 
qualche emendamento è ben naturale che 
fosse proposto e che sia anche adottato. 


—— e. 


L’INDIRIZZO DELL'UNGHERIA 


L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
sunto dell’indirizzo presentato alla Dieta d'Un- 
gheria con cui si replica alle parole dell’im- 
peratore: 


Dopo il capoverso d'introduzione. l'indirizzo 
ripete la promessa di trattare ampiamente»iguella 
parte del rescritto reale che si riferisce ai rap- 
porti comuni ed alla revisione d’alcune parti 
delle leggi del 4848, contemporaneamente al pro- 
getto da elaborarsi intorno ai rapporti comuni, 

Segue poi un ragionamento inteso a motivare 
la preghiera che la continuità del diritto venga 
applicata di fatto. Il punto culminante n'è que- 
Sto: « Se il potere esecutivo avesse il diritto di 
non eseguire le leggi presentate dalla legislatura 
in via ordinaria; di sospendere la loro attività, di 
surrogarle con ordinanze e di tener sospesa la 
legge e la costituzione sinchè la legislazione ordi- 
naria non le modifichi,"il poter esecutivo esercite- 
rebbe in fatto anche il diritto della legislatura ov- 
vero l’autorità legis'ativa e l’esecutiva sarebbero 
difatto in mano d’uno stesso potere. Noi crediamo 
che V. M. non voglia conservare l’assolutismo; ora 
siffatta riunione ‘del potere legislativo ed esecu- 
tivo, ancorchè avvenga soltanto temporanea- 
mente, è vero-assolutismo. » 

Qui l'indirizzo si riferisce agli esempi di Leo- 
poldo I, di Leopoldo II e dell'imperatore Fran- 
cesco, i quali ripristinarono sempre incondizio- 
natamente la costituzione dell'Ungheria, e viene 
poi a quel passo del rescritto, in cui S. M, l’im-‘ 
peratore, riferendosi ai suoi sovrani sentimenti 
religiosi, dice che gli Stead ed La ott 
riconosceranno în questi sentimenti religiosi | 
pegno più sicuro dell'esistenza costituzionale del 

aese. , È 
Ù « Noi c'inchiniamo con ossequiosa riverenza 
dinanzi a questi sacri sentimenti, k RE 
Fiona TAR had Soiamente per la durata qella 
vita d'una generazione, noi, come singoli citta» 
dini, potremmo tranquillarci alla dichiarazione 
di V. M. » Ma è dovere della Dieta (continua 
l'indirizzo) di provvedere ad una guarentigia 
tale che non si limiti soltanto alla vita di un 
singolo mortale, ma si estenda di generazione in 
generazione e passi a lei Inconcussamente sic- 
come base dotata di forza legale. 

Passando da questa ‘esposizione al punto del 
rescritto riguardante il giuramento d'incorona- 
zione, l'indirizzo dice : « Secondo le leggi fon- 
damentali dell'Ungheria, non solo il Re coro- 
nato è in obbligo di osservare le leggi e la co- 
stituzione, ma eziandio ogni regnante, che salga 
al trono secondo la legge di successione,rvi è 
obbligato già prima dell’incoronazione. Questo 
obbligo si fonda non solo su diplomi reali e sul 
giuramento d’incoronazione, ma è congiuuto al 
diritto di successione. — Se ciò non fosse, ad 
ogni cangiamento di trono si dovrebbe patteg- 
giare nuovamente col sovrano, ed allora il co- 


(PT Pr——_r——_itt1r1[9y 


"aénio di fatto della continuità del diritto tutto 


stituzionalismo e il reggimento assoluto sl al- 
ternerebbero. periodicamente, » ; 

Dal ragionamento dell'indirizzo a ciò relativo 
togliamo il seguente passo : 

« Secondo il diritto pubblico ‘ungherese, solo 
il Re coronato ‘può sancire leggi, e perciò, sin- 
chè non sia compiuta l'incoronazione, sono le- 
galmente in vigore le leggi fin allora esistenti 
e le mutazioni divisate acquistano forza legale 
soltanto dopo l'incoronazione. Quindi se, V, M. 
non riconoscesse di fatto le leggi fin qui esi- 
stenti, siccome nuove leggi non esistono nè di 
fatto nè di diritto prima dell'incoronazione, man- 
cherebbe qualunque base al diploma da ema- 
narsi prima dell'incoronazione. » 

Riguardo a quel passo del rescritto, in cui si 
espone che il secondo, il terzo e il quarto ar- 
ticolo di legge dell’anno 1848 stanno in diretta 
contraddizione coi diritti regi, il progetto dice 
fra le altre cose: « Noi abbiamo dichiarato nel 
nostro sommesso indirizzo che non vogliamo 
menomare i diritti legali del nostro monarca, e 
siamo convinti che nel formare leggi sarà sem- 
pre da ponderarsi* seriamente se torni oppòr- 
tuno di restringere qualsiasi diritto regio. Ma 
sul campo del poter esecutivo, le leggi stesse 
determinano i diritti regi ed è impossibile porre 
questi in contraddizione colle leggi. » Nel pro- 
getto è detto inoltre: « La sanzione delle leggi 
è un indubitato diritto regio, e il principe si 
varrebbe di questo diritto qualora ricusasse di 
sancire una legge qualunque, che limitasse un 
diritto regio; ma non si può mai comprendere 
fra i diritti regi il ricusare V’esercizio di una 
legge già sancita. » 

Dona aver dimostrato cho il governo rispon- 
sabile è una conseguenza necessaria dell’ ugua- 
glianza di diritti introdotta nell’anno 1848, ‘e che 
la forma di governo parlamentare non istà in al- 
cuna opposizione di massima col sistema dei co- 
mitati, anzi che la conciliabilità di entrambi fra 
loro si è comprovata praticamente nell’anno 1848, 
il progetto dice che l’ obiezione, mossa alle leggi 
che parlano del modo di costituire i comitati, di 
essere difettive e meramente provvisorie, do- 
vrebbe soltanto servire di sprone a riformarle 
nella Dieta, ma non è un motivo sufficiente per 
non conservarle sinchè non siano migliorate. La 
preghiera concernente l'integrazione della Dieta 
(continua il progetto) non si riferiva soltanto a 
quelle parti e a que’ territori, che appartengono 
direttamente alla Croazia, e per conseguenza 
mediatamente anche alla corona ‘ungarica, ma 
anche a quelli che sono parti immediate dell’Un- 
gheria; per il che viene rinnovata la preghiera 
esposta nell’indirizzo precedente. 

Riguardo all’amnistia, sì esprime la speranza 
che ciò che®ia nostra supplice parola non potè 
ottenere da V. M. venga attuato al più presto 
possibile dall’ispirazione del cuore . paterno 
di V. M. » "I 

Il progetto conchiude dicendo: « Preghiamo 
nuovamente che V. M. liberi noi a_tntto il naese 


iò, i i noi stiam ora convenendo dopo ma 

tara ouderszione e fors'anche con sagrifizi, 
fosse eretto sopra una base tale, che secondo ' esem- 
pio del presente, potrebbe,un giorno, divenire va: 
cillante. Noi riponiame la nostra fidueia unicamente 
uv cuore paterno di V. M. Attendiamo unica- 
mente dalla sapienza sovrana di V. M. che la 
nostra vita costituzionale venga assicurata in 
guisa tale da restituire al nostro cuore la fede 
che quanto fu deciso dal volere unito del Re e 
della nazione sussisterà di diritto e di fatto an- 
che nel lontano avvenire sinchè l' unito volere 
del Re e della nazione non prenda altre dispo- 
sizioni, » 


IL SERVIZIO DEI VAGLIA POSTALI 


Questo modo ‘di trasmissione del danaro 
da un luogo ali'altro, che è certamente fra 
le migliori cose che l’Amministrazione delle 
poste abbia saputo immaginare e che in Ia- 
ghilterra venne portato ad un punto mas- 
simo di comodità per la circolezione @ tra« 
smessione dei valori, venne presso di noi, 
come tutti sanno, complicandosi coll’obbligo 


NE TSI ESTE SE PE ZZ 


Cybo è stata riprodotta con cantanti sfiatati 
ed indisposti, con mutilazioni d'ogni genere, 
fu esposta alla berlina, torturata ed assassi- 
nata perchè così richiedevano gli interessi 
della cassetta e il beneplacito della dire- 
zione. : 

Il Conte di Konismark fa ancor più sven- 
turato e le sue torture ebbero principio non 
dalla seconda, ma dalla prima rappresenta- 
zione. So bene che ci si parla della cattiva 
stella, della iefattura che da qualche tempo 
perseguita l'impresa della Pergola, della ne- 
cessità di dare agli abbuonati il promesso 
numero di recite, della convenienza di fare 
onore agl’impegni assunti. Una sola cosa io 
rispondo, ed è, che fra gl’interessi dell’im- 
presa e quelli del maestro la stampa non può 
esitare e deve sostenere i secondi, i quali, 
in fin de’ conti, sono anche quelli dell’arte. 
E poi, perchè si vuole che teniamo conto 
delle sventure dell’impresa ? Tien forse conto 
l'impresa dei consigli e dei suggerimenti della 
stampa? Era veramente necessario di aspet- 
tare a porre in iscena le due opere nuove 
in fine della stagione ? E non sarebbe stato 
atto di previdenza l’allestira la Veronica Cybo 


in luogo dei Lombardi e il Conte di Koni- 


smark immediatamente dopo ? Non era così 
tolto il pericolo che le opere nuove fossero 
affidate, in sul finire di un considerevole nu- 
mero di rappresentazioni, a cantanti néces- 
sariamente stanchi ed affcanti da lunghe fa- 
tiche? n dii 
Così avremmo ragionato noi giornalisti, ap- 
pendicisti, capi scarichi, che non siamo ad- 
dentro nei segreti della scienza teatrale come 
gl’impresari e i direttori immobili. Ma, lo ri- 
petiamo, costoro si credono sciolti da ogni 
riguardo, da ogni dovere verso Parte ed i 
maestri. E non è per nulla che tutti i grandi 
compositori italiani, appena riuscirono ad a- 
‘prirsi la via all’estero, non vollero più scri- 
in Italia. 
"Per chi conosce le condizioni del tea tro 
musicale nel nostro paese, ciò ch'è avve- 
nuto alla Pergola è la cosa più naturale del 
mondo. Assai più strano mi pare che un ar- 
tista provetto e rispettabile, qual'è il signor 
De Bassini, non si sia avveduto, prima d’an- 
dare in sciena, del proprio abbassamento di 
voce. E se cantò per pietà dell'impresa, fece 
male, giacchè ad un artista non è lecito di 
rovinare in siffatta guisa un’opera nuova. 


Giacchò la Veronica Cybo era stata DRAG } 


dell'avviso simultaneo, per cui non è paga- 
bile ‘un vaglia postale, se non sia giunto ‘al- 
all’ufticio ‘che deve:pagare un avviso corri- 
spondente al vaglia da pagarsi. 

La guarentigia dell'avviso venne dall’Am- 
min'strazione postale molto probabilmente 
immaginata per difandersi dalla ‘falsifica- 
zione dei vaglia e dai pregiudizi che ne e- 
rano venuti appunto in forza del pagamento 
di questi vaglia falsificati. 

Sarebbe però a dimandarsi se il danno 
presunto pel pagamento dei vaglia falsificati 
equivalga o superi la spesa che sarà stata 
resa necessaria dall'introduzione dell’avviso. 
E dopo ciò sarà sempre da mettere in conto 
ariche l’incomodo dei privati, essendo evidente 
che l’obbligo dell'avviso ha reso più difficile 
il servizio. di questo sistema di circolazione 
del danaro. 

Un impiegato che vada in oca e non manda 
l'avviso; un. altro che per errore mandi Pav- 
Viso a ponente invece che a mezzogiorno, 
uno smarrimento, un disvio negli stessi uf- 
fici postali bastano a sospendere il pagamento 
del vaglia'e talvolta con gravissimo incomodo 
di quegli a cui ‘è difetto. 

In ogni modo, se la precauzione venne adot- 
tata per guarentirsi contro le falsificazioni, noi 
vorremmo cha quando l’ufficio postale è in 
qualunque altro modo guarentito contro le 
stesse, non badasse più così severamente 
alle formalità dell'avviso, chè diventerebbe 
una superfluità, Gl'individui ole amministra- 
zioni che periodicamente presentano alla Po- 
sta dei Innghi elenchi di vaglia per il rela- 
tivo pagamento, e sono abbastanza respon- 
sabili di qualunque danno che le casse postali 
potessero aver sentito, non dovrebbero essere 
licenziate nelle loro dimande per la ragione 
che manca,l’avviso, che manca il bollo, che 
fu inosservata, in una parola, qualsiasi delle 
formalità che'gl’impiegati dovevano osservare. 
La Posta dovrebbe anch'essa lavare in casa 
la'sua. biancheria sporca è mon pretendere 
che il pubblico abbia ‘a subire la conseguenza 
della Poca attenzione o della negligenza ‘dei 
suoi impiegati. 

Nè questa.lagnanza si muove per il sem- 
plice diletto di brontolare su tutto. Bisogna 
immaginarsi i fastidi che può dare ad un ga- 
lantuomo la mancata riscossione di una som- 
ma,anche non rilevante, ma sulla quale ab- 
bia fatto conto come su cosa certe. Per qua- 
lunque amministrazio *e poi che ami ‘ad avere 
una ‘contabilità sempre in evidenza non è 


cho un grande imbarazzo ed una deplora- 


i 


che siasi riparato agli errori nei quali gli uni 
hanno la colpa, ma dei quali gli altri portano 
la pena. i 


Lene 


La Nazione ‘ha da Lucca in data del 17, 
che il ‘giorno prima, con il treno delle 9 
antimeridiane S. A. I. il principe Napoleooe, 
giungeva a Lucca proveniente da Pisa e smon- 
tava all'albergo L'Universo. 


Nel. Corriere di Sardegna ‘di Cagliari ‘del 
15 si leggo: 

‘Al momento di mettere in torchio appren- 
diamo che questa notte è partito in gran 
fretta il Tripoli, con a bordo una compagnia 
del 38° ed suna squadra di carabinieri , alla 
volta dell'Ogliastra dove sono scoppiati gravi 
tumulti ‘per renitenza ‘al «pagamento delle 
imposte. 

L'Osservatore Triestino del 16 pubblica il 
seguente telegramma che gli viene ufficial- 
mente comunicato : 


mente sacrificata, non sì poteva continuare 
il sacrifizio ancora per una 0 due sere, tanto 
da dar tempo al De Bassini di ristabilirsi in 
salute, ‘0 ‘ad ‘altro :baritono di studiar la 
te? 
Phi ebbe più senno di tutti fa il pubblico, 
il quale separò interamente la causa del mae- 
stro da quella dell’impresario. Applaudito con 
entusiasmo il prologo nél qualé il' Da Bassini 
aveva brevissima parte, nel rimanente del- 
Y opera, dove l'assenza ‘del De Bassini to- 
glieva perfino la connessione delle scene, si 
contentò di giudicare il lavorò musicale: come 
s6 si fosse trovato presente ad un concerto. 
Chi non è digiuno di cose d’arte al‘pari d’un 
impresario ‘o d° un direttore teatrale, sa be- 
nissimo che in un’ opera 1 pregi musicali 
possono andare disgiunti dall’ effetto ‘della 
scena. ln altre parole si può scrivere “una 
cattiva opera (come .i Masnadieri a cagione 
d'esempio) tutta somposta di pezzi prege- 
voli. Il pubblico fiorentino è stato ierî a sera 
in grado di giudicare che Io spartito del- 
l' Appolloni contiene buon numero di pezzi 
eleganti, scritti con grande maestria, squisi- 
tamente strumentati, e di questa sua Opi» 
nione rese testimonianza con fragorosi ap- 


IO 


rà 


È Cairo, 15 marzo 1866. | vige sempre del pari l'obbligo nei 


Le salute pubblica? in Egitto è del tutto 
soddisfacente malgrado i rumori contrari. Fi- 
nora il cholera non esiste in Egitto. 


ll Ministero della finanze ha indirizzata 
una circolare ai direttori, ispettori ed agenti 
delle tasse, nella quale si danno alcune istru- 
zioni per l’appuramento dell’imponibile dei 
terreni e fabbricati in relazione alla legge di 
congurglio 44 luglio 1864 ed a quella sulla 
unificazione dell'imposta 26 gennaio 1863. quando siano stati dichiar: 
Ecco le istruzioni contenute nelle ‘circolare medesimi per effetto della nuova 
stossa: : 

4. Equivale ad un errore materiale di censi- 
ménto il fatto che uno stabile la cui rendita sia 
stata dichiarata ed'introdotta fra l'imponihile dei 
fabbricati, continui. a. figurare nel catasto dei 
terreni, ed esser. conseguentemente soggetto al 
riparto. del. relativo contingente: come all'in. 
contro equivale ad errore materiale il fatto che 
un fondo imponibile non soggiaccia nè alla tassa | guita la pubblicazione delle tabelle di stralcio ; 
prediale, nè a quella dei fabbricati. dove poi non sia per anco avvenuta sillatta pub- 

9.1 contribuenti hanno diritto di domandare | blicazione , L'avviso di cui sovra avrà luogo 
è di ottenera che venga liberato un loro stabile | contemporaneamente alla medesima. 

dalla duplice imposta, mediante radiazione dello 

stabile medesimo del censimento rustico. 

3; 1 reclami saranno distesi su carta da bollo 
di centesimi 50, e rivolti! alle direzioni provin- 
ciali delle tasse e del Demanio per mezzo de- 
glì agenti delle tasse. 

4; Y reclami non saranno presi in considera- 
zione: se non. dimostrino concludentemente la 
identità del fondo, che si pretende compreso in 
ambiduo i censimenti, e soggetto “alla duplice 
imposta. # 

5. Nelle provincie dotate di catasti topografici, 
e nelle quali siasi ottemperato al disposto del 
‘e 8 dell'art. 4A del sopracitato regolamento , 
la identità del fondo si riterrà dimostrata, quando 
il reclamo ‘sia accompagnato da un certificato 
èd estratto catastale, che mettano in evidenza e vallo, sia per la riforma stessa, che allargò © 
col mezzo della figura, e col numero parcellario purificò: le istituzioni ,. sia per altre cause. 
-:0/di mappa; aste da partita: Ser fi aelinino ‘Tattavia, dice il Times, gli effetti della ri- 
Re nei due censimenti riferisca allo stesso | forma non furono tutti favorevoli. L’influsso 

6, Nello provincie dotate di catasti meramente degli uomini del daniro: da una parte, e dei 

aescrittivi, oltre i certificati catastali abbisogne- demagoghi dall'altra, le difficoltà e la debo- 

fanno ricognizioni locali, raffronti e constatazioni lezza del potere esecutivo, il bisogno d’una 
tecniche. h maggiore relazione ed armonia fra questo 
Siffatti mezzi stanno a spesa del reclamante: potere e la Camera dei Comun, la disposi= 
“il governo si incarica della verificazione e con- | zione dei rappresentanti a riflettere intorno 
trolli che occorra di fsre nell'interesse dell’e- | ai gusti mutevoli © alle decisioni prematura 
dei loro rappresentanti, lo stato tedioso di 


rario. 
7. 1 documenti catastali che faccia UOPO PIO: | provocazione în cui il Governo ssi trova ad 
ogni questione sciolta, 0 incapace di solu- 


durre a giustificazione del reclamo. saranno ri- 
jati i ice ratuitamente, salvo |: “ visite 7 a 
lasciati in carta semplico 6 gratti i zione 0 di esame, sono vizi inerenti al sistema 
rappresentativo che il Reform-Act ha aggra- 


se risulti a danno dell’ erario, come se a danno 
dei contribuenti. tar 
12. Il processo ele formalità per Ja reintro- 
duzione nel: catasto rustico delle aree dei fab- 
bricati urbani non più esistenti, sono le stesso, 
che per l’accatastamento dei fondi incensiti. 
I piccoli giardini ed orti, che non siano su- 
scettivi di una utenza e di una rendita separata 


ati insieme ai fabbricati 
legge sull’ uni- 


essere anche essì radiati dal catasto dei terreni. 
13. Saranno eccitati i contribuenti alla osser- | il 
vanza di quanto superiormente li riguarda, me- | g 


direzioni provinciati delle tasse in ogni capolnogo à 
di comune; e ciò sarà praticato appena ricevuta 


Ja presente nelle provincie che hanno i catasti d 


IL BILL DI RIFORMA 


notti, dal 4° al 10 marzo 1831, durante la 
quale parlarono settantadme oratori, circa 
nna metà per parte; 6 il cui risultato diede 
luogo ad una così enorme esasperazione T 

Grandi cangiamenti avvennero nell’inter- 


D 5) » 

medesimi di | anti-aristocratico nelle conte! 

provocare d’ ufficio le correzioni ‘ per qualsiasi -| che distruggerebbe la prepon 

altro-errore materiale -più propriamente. detto.» | classi ricche e-più educate nei 
che incontri loro di avvertire nei catasti, tanto 5 " dei i je- 

sa i grandi proprie Agati 3 a 

merebbe a’ assai quella dei & prop Prussia il quale minaccia la. detenzione di 


i fabbricati, di cui sono accessorii, 3 a à 3 
ciali ne hei dario del Moniteur du soir quanto segue : 


ficazione dell'imposta sui fabbricati, dovranno l’affaro dei princip. sti I 
È nota la serio degli atti intervenuti dopO | 5} arruolamento illegale o d’ingerenze nelle 


diante pubblici avvisi da affiggersì per cura delle | g; È i 
so dicembre ‘4861, avevano prevedulo Îl cast mesi a cinque anni è commanata 2 tutti coloro 


rustico ed urbano distinti, o nelle quali sia se- dell’ospodarato unico. Ma le congiuntura at- ; 
tuali non rientrano esattamente nelle previ- come soyrano del paese. » 
sioni del protocollo del 1859, e quanto al ci t 
firmano del 4864 ‘esso ha cagionato delle ri- dance Belge parlando della ratifica del tra! 
; tato di commercio fra l'Italia e lo Zollrereia 
pRpedieniti id IRE PORRO EE seguita a Berlino fra la Prussia, la Baviera, 
I n 3 Siri I i i Di 
cia, dell'Inghilterra, dell'Italia, della Prussia @ la Sassonia e Baden da un lato ed il-conte:DI 
A ar immediati Na giunge che questi dichiarò a, processo Ver: 
Il bill di riforma venne ammesso alla prima stabilire che d600 i ‘regno del cat a bale: che l’Italia prende atto non essersi pro- 
lettura nella seduta della Camera dei Comuni | |; bbe esaminato, d'accordo con la Porta dotte delle riserve nelle ratifiche dei trattati; 
del 13, senza che pur fosse necessario chie- SURE convenisse fra un carattere defini: che l'Italia non accelta queste ratifiche che 
dera la divisione alla votazione. Quanta di- LE DR Saggio concessioni fatte in via prov- nel senso del protocollo di chiusura del 34 de- 
versità. da quello che avvenne nella prima di - ivo 2: (BA pi Vi 10 olto iano Prima ai IR cembre 4865..0. cha allo scopo di vegliara 
scussione del bill del 1131-1832, che durò sette ii AL: , DIO- | agli ioteressi che si rannodano al trattato ‘6- 
nunciarsi sulla situazione attuale, la potenze | sis conchiuso, il Re d'Italia accre diterà pros- 


CH vale a dire, ) © L'Tndépendance ha da Berlino un telegram- | (Corrispondenza lare. dell'Opinione) 

‘leranza ‘delle | del 4% del seguente tenore: i Panici, 15 marzo. — In questo momento 
borghi 0-sco- |. Il-gorernatora- dello Schleswig.ha.pub:.|.assistiamo-ad-uno spettacolo. curioso ed in- 
pubblicato un decreto sottoscritto dal ro di.l \eressante; dappertutto, su tutta la linea, il 


nalo i 4 a governo cede , trascinato dalla forza delle 
cinque a dieci anni 2 tutti quelli che CoA | coso, alla corrente liberale ; e pur lottando 
Lora gi È contro le forme i regime sso pè so- 
tra autorità a quella de - | praffatto dalla medesime. Gertamente , se 
ROTIZIE ESTERE V imperatore d'Austria nello Schleswig-Hol- Derei un ultra-conservatore , questi è il si- 
J stein: due a (cinque anni sono minacciati a | gnor Calley Si. Paul, suocero del generale 
; dia ne coloro che si rendessero colpevoli di atti mi- | Fleury, uno degli uomini della stessa cate- 
Leggiamo nel riassunto politico cbdoma- | rinti a quello scopo rannodando elena goria di suo genero, la devozione dei queli 
p estero od abusando a questo scopo de a | èpiùin ilo. il sig. Calley, senza 
cai etnia dee pete e toro “autori come impiogati come contro Lee GI Aiiale “i 
ali si è costituita il 10 marzo. | eni altra persona che si rendesse colpevole | della non responsabilità dei ministri , agisce 
assoletamente come se ì ministri fossero re- 
sponsabili, e a proposito delle finanze, pone 
sul banco degli accusati il signor Fould, 
precisamente come ‘avrebbe fatto un oratore 
delle antiche assemblee legislative rimpetto 
al signor Thiers od al signorGuizot. E per- 
chè la rassomiglianza sia perfetta non manca 
altro se non che il ministro accusato, sì di- 
fenda da sè. Ma anche ciò è avvenuto in 
parecchie circostanze. ) 

Dopo la discussione sull’ agricoltura, che 
parve un po’ troppo lunga, la Camera è pas» 
sata a trattare le questioni finanziarie. Il si» 
gnor Larrabure, che non è certamente fea i 
sospetti, di avversare il governo, ha insistito 
un'altra volta sulla necessità del disarmo hi 
ottenere una vera riforma finanziaria. gli 
ha posto di fronte i discorsi sempre pacifici 
del governo col suo esercito sempre troppo 
numeroso. Ma è poco probabile che il go- 
verno si risolva a toccare un’altra volta l'er 
sercito, cho è l'arca santa della fortuna im- 
periale, dopo il cattivo effetto prodotto dalla 
riduzione di 40 mila uomini. 

Ieri i signori Mattet e Le Basteur furono 
ricevuti in udienza dall'imperatore, al quale 
hanno esposto il risultamento della loro mis- 
sione in Egitto, dove sono stati a segnare 
i confini fra i terreni che devono timanere 
di proprietà della Compagnia © quelli che 
verso un’indennità, deggiono esser restituiti 
al vice-re. 

A} Corpo legislativo è stato presentato un 
progetto sulla corrispondenza telegrafica pri- 
Vata all'interno, che ha per iscopo di ren- 
derla più profittevole col buon mercato. La 
tassa si pagherà con un francobollo, come 
por le lettere. 

Il celebre pianista Listz, che è stato tante 
volte il lione di Parigi, lo è ora di nuovo 
dopo che si è fatto abate. La sua messa a 
SantEustachio questa mane ha attirato una 


ii nelle contee. 
—— | mezzi violenti 


1856. Duo di questi atti, il protocollo del funzioni militari 
n ; » | funzioni militari. : 
settembre 1859 @ il firmano del mese di ‘ Finalmente una pena che varia da tre 


i.una infrazione alle clausole fondamentali Ta: È Sp CCR at na 
si che mediante discorsi scritti ad altre. quali 
ella convenzione del 1858, come la vacanza | fcazioni: designassero ua altro pers Ho 


Il corrispondente di Berlino dell’ Indépen- 


Banal rappresentante dell’Italia dall’altro, s0g- 


darne quit pie ea niniog.||Quivainta TIZIO Pi o 
dosi in conferenza a Parigi, hanno adottato dello oliverein. 2x 

la via più conforme ai precedenti diploma- Si scrive In data di Vienua 15 marzo: 
tici © più alta a condurla sollecitamente allo | . «S. M. l'imperatore ricevette ieri ‘le rela- 
scopo che si propongono di raggiungere. zioni dei ministri , 6 accolse poi in udienza 
* «I commissari sono all'opera da 9 anni. Essi i ministri conte Belcredi e conte Mensdorfî. 
ivovano da principio esitato, e i loro Governi Alle 40 ant, ebbe Inogo una conferenza sotto 
con essi, sulla questione quale delle diverse la presidenza di S. M. l’imperatore, a cui 
bocche del Danubio potrebbe più facilmente | presero parte: l'ispettore generale dell’arti- 


porsi in istato di navigabilità. Le potenze si glieria arciduca Guglielmo, il maresciallo ar- 
i 1 corso dell'ultimo anno, in | ciduca Alberto , il ministro delia. guerra ca- 


sono. decise, ne i F 
favore di Soulina , ove erano stati già ese- | valiere di Franck, il generale d'artiglieria 
guiti dei lavori provvisori, e tuil gli ‘sforzi | cav. de Banedelk, .il capo. dello staio mag- 


della Commissione sono concentrati su que- | giore generale barone Henikstein. ecc, 

sto punto. «Il generale d'artiglieria cav. di Bene- 
" « Attualmente i delegati hanno compilato | dek ritardò la sua partenza per Verona, ‘a 
delle disposizioni regolamentari che sono | cagione delle conferenze militari, che ‘de- 
state riunite in una convenzione da essi, fir- | yono continuarsi; ‘e credesi non partirà da 
mata. La conferenza è chiaraata ad esaminare | qui che alla fine di questa settimana.» 

quest atto, e il suo assenso sarà. riguardato 1 tumulti nella Boemia, a cui diede incen- 


il caso in cui il relativo emolumento fosse de- 

voluto a chi li rilascia: come, per esempio, gli RA A 

Sotralti topografici nelle ‘provincie tormario pei | vato più che abbattuto, Ma il bene che so ne 

tre quinti della relativa tariffa a favore dei pe- | raccolse fu maggiore del male, e le doglie della 

riti d'ufficio, Ù nazione furono pari al gran portato. Oggi non 
l e È c'è sintomo alcuno di quella tremenda convul- 

quando ritengano dimostrata. concludentemente | sione nazionale : c'è un programina, un s0g- 


come equivalente alla ratifica formale delle | {ivo la scoperta delle frodi che si facovano 
i page TIE nelle miniere d’argento, contingano. La Gaz- 

© Da'stessa: conferenza ovrà pure occu- | zeta di Praga dice che a Schiittenhofen a- 
parsi dell'atto conchiuso dalla Commissione | seva assunto dimensioni grandi. Farono s20- 
enropea del Danubio per regolare la navi: | cneggiate una casa e parecchio botteghe di 


immensa folla ‘elegante. La messa è stata 
eseguita dall’ orchestra dell’ Opera. Il cardi- 
nale di Bonaechose ha recitato un sermone. 
Ritornando alla musica del celebre urghe- 
rese, i giudizi sono varii sul merito della 


8, Le direzioni delle ‘tasso e del demanio, 
la giustizia «del reclamo, autorizzeranuo la ra- getto di ‘molto merito, una discuss;one api 
en ui 5 È 5 
diazione dal rustico della corrispondente. pra: mata, una curiosità di udire più ancora; © 
null'altro. . 
Il Timesinsiste sul difetto della nuova rifor- 
il cui scopo avrebbe dovuto essere quello, 


tica. ; 

‘9, Tali radiazioni non produrranno l’effetto di 
sgravio sul ruolo della fondiaria, se non nell’e- 
sercizio successivo a quello in cui la radiazione | Ma, 
venne autorizzata. 

Il diritto però di rimborso delle tasse indebi- 
tamente pagate risalirà ‘al giorno in cui furono | più equamente. Che importa’ a Liverpool, 
presentati il. reclamo e i titoli giustificativi. per esempio, l'avere 46,000 elettori invece 
Alla fine di ciascun mesei direttori delle tasse | gi 21,000? L’influsso politico di ina” cità 
dovranno trasmettere al ministero delle finanze | jj res ilione di abitanti di b 
(direzione generale delle tasse e del demanio) Li Mezzo milione di abitanti guadagnerebbe 
‘uno stato dei di i i in sponito o 

P n rimborso a- 
gli interessati. 


40. Le radiazioni dal ‘catasto dei terreni di- 
Teneninienio dai reclami contro il risultato A ciò si aggiunga chi r 
dl stro producono na fimonziono dA | co il bi aggiango al corpo deter, sp 

, quella quantità che ‘orpo elettora A 
sarebbe andata soppressa, se l’ente per cui ay- partengono alla classe di quei nere all: 


Ji 
ripartizione , che col raddoppisra il 
degli elettori, rimanendo come pri due 
È) 
mes , prima la rap- 


meriti spie pp del Danubio e le parti vicine del mare. Era 
o stato stabilito un termine di due anni pel 


numero di TaP- | +. nto della conferenza del 1858, erano ri- 


Lit drliconino SIRIO, vinta dei. | ebrei. Gli sforzi del vice-borgomastro a de’con- 

l'articolo 46 del trattato di. Parigi. è stata porci pa pi ga mero un capolavoro. 

incaricata di peo di dara Soto 1 | gendarmi; seguì una saga iaia si 
Li | 2 3 

lavori necessari a rendere praticabili le foci |£ <a fnoeo. Il popolo, armato di rendelli, ATTI UFFICIALI 

scacciò i gemdarmi 6 strepitò per tulta la ASTI 

città. Il tumulto fini in parte verso giorno o) 

con una gran scena di bastonate fra i faci di rs Ufficiale del.10 cortona cile 

norosi, avvenuta par la divisione del bottino. I Un R. decreto del 15 marzo. 

n 7 i ndat. Le o preceduto 
gr ala deaiano Aia ì po volevano demo- | dalla relazione ministeriale, a tenore del quale 
tanto de i ire tutte la case degli ebrei; tre di esse | è anprovata l'iscrizione dei porti del Regno 

tasti d'accordo di prolungare fino al com- furono saccheggiate totalmente. 1 gendarmi | ajle classi 1.a, 2.a 0 3.2, desiguato dall'art. 184 
PA dei lavori i termini. primitivamente | © la polizia furono costretti ad asserragliarsi | della leggo 20 marzo 1865 F, quale Fisaliti 
s Lap » nel palazzo civico. I lavoranti delle fabbriche } dai tre elenchi annessi al presente decreto. 
gi si logge nel Bullettin dell'Indépendance | S* en in A | nica Un R. decreto dell’'11 marzo, preceduto 

3 Ò Vas TAR: E Li TO: ‘ancesi II - seguente ‘a relazione ministeriale, a tenore del quale 
cia seguito a ceru rumori di cancelleria | SÌ 10 egratico : tutti gli uomini stati assentati pel contingente 
« Cassel, 14 marzo.. — La Camera è stata | di 2.2 categoria della leva sulla classe 1844, 


compimento di quest’ opera. Si ebbe ben 
presto a persuadersi ch'ssea richiedeva studi 
molto più difficili e più lunghi che non si 
era supposto. da prima. I plenipotenziari per- 


medesima, ma non pare che si possa chia- 


viene la radiazione, fosse stato compreso nel pri- 
puro stralcio. 

4. I possessori all'incontro degli stabili, 
in seguito di essere stralciati dagli attuali pinna 
sfuggono all'una ed altra fondiaria, come per e- 
sempio le aree dei fabbricati urbani, ; quali, 
tuttochè rovinati o demoliti, hanno continuato a 
figurare in catasto come esistenti, o come.i giar- 
dini ed orki accessorii, la cui rendita non sia 
stata contemplata nella dichiarazione della ren- 
dita d.i fabbricati urbani inerenti, debbono en- 
tro due mesi dalla pubblicazione delle tabelle di 
stralcio farne denuncia all'agente delle tasse, sotto 
pena d'ineorrere nella multa. comminata dall’ar- 
où 8 della legge 26 gennaio 1863. 

‘Orre. poi sempre l'obbligo ‘agli agenti 
tasse d’investigare e orco tali een 
proporne la introduzione in quel catasto cui ap- 
partengono, e Ja soggezione alla tassa che )i ri- 
guarda, oltre la multa che «potesse oceorrere ; 


tori attuali al cui influsso si deve la corru- | il signor di Budberg ritornerebbe da Pietro- 


gp a Lirarpont come nei piccoli borghi. l'idea, quando mai ‘si presentasse , di'allar- 
a " i, ost Lp a dire in altre pa- | gare le attribuzioni della conferenza, evo- 
esso. Vi sono due modi di consi- | cando incidentalmente la questione dei Da- 


zione elettorale che predomina sventurata. | burgo coll’ autorizzazione di non raspingere prorogata in seguito ad una seduta segreta 


nella quale aveva deciso di dare un voto di 
sfiducia contro tutto il Ministero, e di chie- 


sono convocati pel 10 aprile pressimo, onde 
ricevere, durante il corso di due mesi , gli 
elementi della disciplina @ dell'istruzione mi- 


dere che fosse posto in istato d'accusa l’ex | litare. 


derare la ri i i A n Ai; o 
sten “pd De segr sy una ri- | cati dell Elba, Aggiungiamo che a Berlino | Ministro della giustizia , signor Pfeiffer e il 
ssi della società, ed | questo disegno dell’ estensione della compe- | 819 successore, attualmente ministro, signor 


Saranno dispensati definitivamente dalla 
chiamata tutti coloro i quali essendo Partiti 


è quella che sarebbe accetta a tutti e che 


e di alcuni signori che non harino tendenze 


gridino riforma; e riforma nel ‘lor: 

vuol dire la preponderanza del! na 

raie nelle elezioni. it 
La Pall Mall Gazette dice che Y 


la nazione invoca. V'ha un’altra rifor 
, sue Da È i i igiani i 
quella dei democratici, del partito radicale , TINTO Lg eczema 


È effetto | trario |: j i i gi 

complessivo del bill, ove diventi le rario la posizione del sig. Belcredì si reffor- 
Morgia 680, sa- | zorebbo. Sì; il principi 

rebbe democratico ricisamente nelle citià 3 ® | reazione suite $ tile principio della 


tenza della conferenza è attribuito agli sforzi Abèo. da inscritti di 4.a categoria, furono cancellati 
< Il decreto di proroga adduce per regione | dai ruoli de’ corpi come divenuti esuberanti 

un’indisposizione dell’elettore. » in essa, o ne furono cancellati in soddisfa- 
I giornali del Portogallo annunziano che | zione dei loro gravami; e sempreché tanto 


democratiche di Duntà: A Vienna si crede che in ito sata N 
ì sorta. Sono questi i soli che |, seguito alla di- | ;1 Gabinetto portoghese non accetta il matri- | gli uni quanto gli altri prima di passare 


cussione della Dieta ungherese si av. ARRE 
crisi ministeriale per: car) il signor cis rta d monio. civile. (Augsto: nrogelto, proposta da |: EIA: sosonda, caleggria, fossero stati solla lo 
derebbe il suo posto diventato insostenibile pra \Gommisione DIiumeniare, fra giù sato | SISIE-ALERO IE Gomes), @ delta vaonia 
in seguito alla resistenza della Dieta. AI con- par di gravi difficoltà con la Santa Sedoe | se ne intenderanno pur. dispensati questi 
di proteste energiche del maresciallo duca di | avessero già prestato servizio nella qualità di 
Saldanha alla Camera dei Pari. volontari con ferma eccezionale. 
S'iptenderapno per lo contrario dispensati 
provvisoriamente, e quindi tenuti a concor- 
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plausi. Riguardo però. al. decidere se tutti 
questi pezzi costituiscano. un’ opera, come si 
suol. dire, ben riuscita, gli è un altro affare. 
La sentenza su quasto punto. non è ancor 
pronunziata. Ed anch’io aspetto ad enirara 
in questo argomento quando avrò udita | o- 


tuosamente, pareva che gli dicessero: 

deie signor Appolloni, il cia Mute 
complice dell’ indegno trattamento inflitiovi; 
Îl pubblico wi considera como un distinto 
maestro; il pubblico non è impresario nè im- 


pera intera, Il Conte. di Konismark. merita | mobile; il pubblico ha sofferto de’vostri do 


vollero rivedere l’Appolloni e 
salutarlo affat- | mente pagati 0 istitui 
pagati, o non s'istituirà una scuola | dall'arte, che sola vale a produrre opere | bene armonizzati. Animo dunque, signor Pa- 


corale, 

» durevoli. 

Basti per i i i pi 

e Dulvico aaa del vr @: oneri, Da questo lato nella sua messa si osserva tao Lele ag Hiraito Afro dò po 

EVA pa ap A S'a- | un gran progresso. La mano del maestro è | richiede per camminare sulle traccie del vo- 

tifa Me vp ra Dia. | più ferma e sicura, l’istrumentale corre | stro maestro, il cav. Giorgetti il quale è al 
ella Lucia di | chiaro e spedito, non senza qualche tenta- | tempo stesso grande viglinista @ ti cen com- 


un serio esame. La maggior prova. ch’.esso 
non è un volgare lavoro si ha in ciò che, 


lori; il pubblico respin; 
pul 1 go la responsabilità 
del martirio a cui siete stato PROSE 


Lammermoor ha qualche felice momento ad | tivo di novità. Vi è poi la fluidità dei *pen- | positore. 


è ben secondata dzl tenore Sarti e dal ba- | sieri, ch'è il pregio principale del Gandolfi 


L’appendicista oggi è costretto a saltare di 


terminato.) ultimo atto, il maes i 
se dal apbblico una solenne Arda 
entrano so priva modo com- | mark, non posso tacere fin d’ora che )° 
a ARI di sofferti durante cuzione, anche lasciata în disparte la ai 
ng ni pts de tai, io | tia del De Bassini, non fu delle più felici. ; 
ct roi dg pesa $ i quello | La signora Palmieri o il tenore Graziani 
it apo prat dr 000 ava a ter- | sebbene abbiano dato prove di buon volere 
ere psi ren mula done aver | non potevano a meno di rimaner paralizzati 
PAIA eg TATA fr vede in | dalla mancanza del baritono. Il maggior trio; o 
niente pisa Ron dalle ARCA fu per la De Marini che 3] 
apice d pube ua centone infcrme, Ne segale DI PIRA Sile 
a menti dele pia Brain d'un povero artista L'orchestra suonò con zelo e i cori 
Rie De 0 0sso un impresario, | rono corno al solito, anzi più del dolito: fono 
pedi e a; , commuovono qual- | incerti, E le cose anderavnò di Toso 
i Il pubbi:co ,, sovratutto quando è | finchè non si f: fe 
gentile ed educato coms il fiorentino. E | prove, nd 
quando ieri sera, dopo l’opera; gli spettatori i 


Riservandomi, dal canto mio, a 


à il necessario numi i 
ero di 

e questa non si potr: 

: lest anno ottenere 

finchè i coristi non saranno conveniente- 


chezza nell’ gdope; i i imistrati 
| adoperare ì mezzi somministrati | alcuni graziosi pensieri svolti abilmente e 


ritono Gianoli, Intanto si I 
si prepara una nuova | e, fatte poche eccezioni, lo stile in generale | palo in frasca e forse vi parrà che abbia le 


altra volta diffasamente del Co a parlate | opera del maestro Marchi 1} cantore di ii 
inte di “ 6 ll N cantore di San | è abbastanza rel } i i s 
Kowis- | Marco che Dio salvi dalle indisposizioni dei | lavoro ha fatto tao five ai ima ra Pa pes bile. mò. Aaancszregl pot 
impresario yi confessa 


cantanti! 
degli intelligenti, e ha di i i i i 

Da gran tempo ho n Li genti, e ha dimostrato di volere | che la prima rapprese 
conto di una i AN die: i poter mantenere tutte lo promesse fatte ppeaia gli “eta de di a 
stro Gandolî per le esequie-del di 6- { fin da. quando mosse i primi passi nella | e sarebbe disposto a scrivere una valse mé- 
Evo man PRI nea f si Gi | carriera musicale. lancolique come quella del Papini. 
esordiente; egli ha già dato allò E LO Un giovine artista che ora alla sa volta | È dunque meglio che io finisca pregando 
opere, Î' Aldina e Il Paggio, che fecero ue { entra nel campo della composizione musi: | il cielo cho mi faccia diventare immobile, 
gurar, bene del..suo EOS i panta cale è il Papini, uno dei migliori allievi del | affinchè io possa con volto sereno e cuore 
modesto @ studioso che non pi Ar; cav. Giorgetti e gii noto come valentissimo | tranquillo render conto degli oltraggi che 
allori, e gli applausi ottenati a Milano sugli. | violinista. Di lui venne pubblicato dall’edi* | si fanvo alla povera musica, in questi tempi 
PRIANO e gala i: © a|tore Paoletti di Firenze un pezzo per pia- | nei quali si sono sancite leggi perfino per 
mento a far meglio. Parland ‘oraggia- | noforte intitolato A toi! Valse mélancolique. | tutelare le bestie; “ma è permesso di con- 

i lo a suo tempo, | Non indagherò che sia la signora a cui si | durre al macello un maestro e di aspirare 


questo passo | del Puggio ra i 
ggio rappresentato al teatro Regio, | riforistono il Toî e il punto d’esclamazione | al tempo' stesso alla fama di mecenati del- 


ebbi a notare come il Gandolfi fi i 

gobi a gala 0 fosse ricco | che stanno sul frontespizio di questo valzer ; | V'arte. 
solo gli mancasse quella fran- | è certo però ch’essa ha libido al Papini ho 

F. D'Agcas. 
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rere nelle riunioni successive di altre classi, 
quelli di loro che per giustificata cansa di 
salute non potessero concorrervi adesso, non 
meno che quelli i quali nel di della -pubbli- 
cazione del presente decreto, di già trovas- 
sersi all’estero muniti di un regolare passa- 
porto. 


Commissioni nominate dagli uffici 
della Camera dei deputati, 


Prozetto di leggo n° 78. — Costituzione 
in ente morale legalmente riconosciuto del 
Consorzio nazionale allo scopo di sovvenire 
alle finanze dello Stato: 

Commissari: 

Ufficio 4° Puccioni; 2° De Blasiis; 30 Pa 
pa; 4° Pepoli; 50 Torrigiani; 60 Pisacane; 
7° Cortes; 8° Sineo; 90 Nicotera. 

Progetto di legge n° 62. — Spesa straor- 
dinaria di liro 480,000 sui bilanci 1866, 1867 
del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio pel concorso deli’ industria italiana 
allEsposizioneinternazionale di Parigi ne] 1867. 

Commissari: È 

Ufficio 10 Camerini; 2° Ricci Giovanni; 
3° Musmeci; 4° Pepoli; 5° Coppino; 6° -Af- 
lievi; 70 Poerio; 8° Salaris; 9° Zaccheroni. 


CRONACA DI FIRENZE 


Sabbato mattina, 17, la Corte d’appello di 
Firenze, sezione promiscua, confermava la 
sentenza con la quale condannavasi Eugenie 
Molinari a 5 mesi di carcere per ingiurie ed 
offese--commesse a carico dell’ex-ministro, 
comm, Sella. î 

Ieri a sora si aperse nella via Calzaioli una 
elegante bottega d’oriuolzio che accenna an- 
ch’essa a quel progresso più rapido che ora 
si principia a vedere in Firenze. Questa mat- 
tina abbiamo veduto un altro progresso che 
ci è grats registrare. Il numero degli omni- 
bus è cresciuto notevolmente, essendosi for- 
mata una Società anonima la quale ha oggi 
cominciato a fare concorrenza all’altra So- 
cietà venuta da Bologna a fara ciò che i fio- 
rentini non facevano. Così in jmeno di un 
anno la città è stata abbondantemente prov- 
Vista di omnibus che Ia percorrono per tutte 
la vie principali. Ora è da desiderare che le 
vio sieno rese migliori. 


L’altra mattina rovinò la parete esterna di 
una fabbrica in costruzione presso la fonde- 
ria di ferro al Pignone. 

Sventuratamente, su quella parete erano 
appoggiati dei ponti volanti sui quali stavano 
lavorando alcuni murateri, tre dei quali ri- 
portarono nella caduta ferite assai gravi, e 
vennero subito trasportati all’ospedale dalla 
Misericordia. 

Altri muratori, le cui ferite non presenta- 
vano tanta gravità, vennero messi in vettura 
e condotti al più prossimo ufficio municipale 
di assistenza medica. 

La Società dei filodidaci istituita in Fi- 
renze nel 41852, con deliberazione presa 
nel di 9 del corrente mese, si dichiarò di- 
sciolta e stabilì di trasmettere la sua eredità 
alla Società scientifico-economico-letteraria, e 
questa, in ossequio alla estinta, deliberò di 
prendere il titolo di Scientifico-letterario-ar- 
tistico dei Nuovi filodidaci. 


R. TEATRO PAGLIANO. 


Questa sera lunedì 19 si rappresenta l’o- 
pera La Traviata e il ballo Un’ Avventura di 
Carnevale colla signora Vittorina Legrain. 

Sabbato, 17 corrente, il termometro centi- 
grado del R. Osservatorio segnava la tempera- 
tura massima di -j- 18,8 e la minima di -|- 5,5. 

Nella notte del 48 la temperatura minima 
fa di 6,3. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 17 marzo corrente: 

Bronzuoli Anacleto, d'anni 66, benestante — 
Morandi Domenico, id. 92, accollatario — Pini 
Francesco, id. 78, bottegaio — Landi Pietro, id. 
27, colono — Spini Teresa nei Michelassi, id. 70, 
tessitrice — Malatesti Annunziata, id. 18, cuci. 
trice — Marchini Regina vedova Margheri, id. 
83, incannatrice — Crudo Antonio Primo, id. 29, 
brigadiere. 

Più 4bambini che non avevano ancora 2 anni, 

Gli atti di nascita denunziati all’ufficio. dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 48, 
vale a dire 10 maschi ed 8 femmine. 

Matrimoni celebrati nel di 17 marzo 1866. 

Ammannati Raffaello di Firenze, pittore, di 
anni 32 e Acerbi Cherubina, di Casal Guidi, at- 

tendente alle cure domestiche, id. 30. 

Bartolini Giuseppe di Firenze, negoziante, id. 
28 e Scoti Emilia di Firenze, attendente alle cure 
domestiche, id. 16, 

Avyanzoni Giovan Battista di Firenze, calzolaro, 
id, 36 e Francini Colomba di Castel Nuovo di 
Cecina, donna di servizio, id. 33. 

Brunetti Luigi Cesare di S. Salvi, calzolaro, 
id, 28 e Mazzanti Maria Flavia di Narlungo, sarta, 
id. 39. 


________———_—__—_m€z 
Firenze, 17 marze 1866. 


Preg.mo sig. Direttore del giornale 
POPINIONE. 

Nel resconto della seduta di ieri, alla mia in- 
terpellanza al signor Ministro dell'interno trovo 
Una ommissione, lieve in apparenza ma in realtà 
grave, che mi è forza di rettificare, dappoichè 
appunto nelle parole ommesse stava lo scopo 
precipuo di quella mia domanda resa necessa 
Tia dallo stato commosso della popolazione di 
Ancona 


To chiedeva cioè mon solo se quel lazzaretto 
Verra surrogato “altrove, ma se ciò si farà im- 
mediatamente. Ed il signor Ministro rispondendo 
che aveva già provveduto d'accordo col Ministro 
della guerra, fui lieto allora di ringraziarlo e 
dichiararmi soddisfatto; ciò che non avrei po- 
tuto fare senza questa seconda parte. 

Anticipandole i miei ringraziamenti per la 
cortese inserzione di questa dichiarazione ho 
l'onore di essere 

Dev.mo servo 
G. Bowomy 
Deputato di Ancona. 


n na SEIN 


CONSORZIO NAZIONALE 


Da Genova riceviamo il numero di saggio 
del Bollettino ufficiale del Comitato genovese 
pel Consorsio nazionale ; così pure il Comi- 
tato di Salerno ha intrapresa la pubblicazione 
di un Bollettino. Dal medesimo risulta ‘che 
le offerte fatte al Comitato di Salerno fino 
al 13 marzo, ascendono a L. 34,276 72. 

— L'avv. Denina Pietro, presidente del 
tribunale di Cuneo ha offerto L. 1,500. 

— Fra le sottoscrizioni di Palermo tro- 
viamo le seguenti: Marchese Filippo De Cor- 
dova, L. 4,000; fonderia Oretea, L. 980 5; 
prof. Gaetano Cacciatore, L. 1,000; Ignazio e 
Vincenzo Fiorio, L. 10,000 ; Società dei pi 
roscafi postali (Florio), L. 16,000; C. Donner 
e compagni, L. 1,500; Ufficio di prefettura, 
L. 843 08. Ù 

— Il Comune di Noceto offra L. 3,000. 
Gli impiegati addetti alla Direzione delle. 
tasse e del demanio in Reggio Emilia ‘of- 
frono : in cartella del debito pubblico per 
valor nominale, L. 4,800; in danaro, L. 1,638: 

— li luogotenente generale Cerale ha of- 
ferte una cartella della rendita annua di 
L. 100. Il genesale Corte, comandante della 
brigata Pisa, una cartella del valor neminale 
di L. 1,000. 

— Il dottor Gaetano Crema, medico mi- 
litare, che aveva già offerto L. 220, ora ha 
aggiunto due cartelle del complessivo valor 
nominale di L. 400. Il signor Giuseppe M. 
Toschi offre L. 4,000. 

— ll municipio di Petralia Soprana ha vo- 
tato L. 2,000. Il personale del* tribunale di 
Girgenti ha contribnito per la somma com- 
plessîva di L. 788 50. Il municipio di Sti- 
gliano (Basilicata) ha offerte L. 1,000; il mu- 
nicipio d’Isola presso Sora; L. 1,000; it mu- 
nicipio di Pagani, L. 5,000; i comuni di 
Gioia-Tauro e Bagnara, L. 1,000 ciascuno. 


————_ccem————————_—— 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI! 


Onorificenze. — Con R. decreto delli 
8 marzo corrente sulla proposta del ministro 
della pubblica istruzione fu nominato cava- 
liere dei Ss. Maurizio e Lazzaro il signor 
Giovanni Gaetano Perazzoli di Agnona (No- 
vara) il quale si è reso benemerito del suo 
paese natio instituendo a proprie spese una 
pubblica scuola tecnica di disegno per gli 
artisti. 

— Con decreto dell'8 marzo corrente mese 
S. M. Vittorio Emanuele ha nominato di moto 
proprio il dottore Da Bruc cavaliere doi Ss. 
Maurizio e Lazzaro. 

— La Patria di Napoli del 15 annuozia, 
che S. M. il Re di Prussia ha inviato al se- 
natore Fiorelli, direttore dol musoo o degli 
scavi di Pompei, le insegne dell'ordine del- 
YAquila rossa. 

DBisgrazie. — Scrivono da Chiavari alla 
Gazzetta di Genova del 46; 

Nei primi giorni del corrente alcuni con- 
tadini di Scurtabò (Varese Ligure) decisero 
di dar la caccia ad una volpe che era il 
terrore del pollame circostante. Il giorno 4 
trovaronsi un Giusso Giovanni d’anni 54 con 
altri due giovani sui 30 anni, per nome Pic- 
cetti Francesco l'uno, Cassinelli Guglielmo 
l’altro, e venuti nel bosco ove la volpe di 
preferenza soleva aggirarsi, si posero all'’ag- 
guato. 

Primo a scorgere la belva fa il Giusso e 
le sparò contro ma indarno il proprio facile. 

Visto andar a vuoto quel colpo, il Piccetti 
si affrettò a spianare il suo fucile e sparare 
senza tener troppo conto della direzione in 
cui i compagni stavano appostati. 

Sventuratamente nella direzione di quel 
colpo si trovava il Giusso, che venne colto 
nel capo è nella destra spalla da più di una 
trentina di piccoli piombi. 

Sentendosi colpire il Giusso spiccò un salto 
indieiro senza tener conto che stava sul ci- 
glione di un dirupo che si avvallava per più 
di 50 metri. L’infelice senti mancarsi il ter- 
reno di sotto a’ piedi e non ebbe più tempo 
che a mandare un disperato grido. 

Accorsi i compagni a quel grido scorsero 
V’infelice Giusso sfracellato e cadavere in fondo 
al burrone. 

La buona armonia preesistente tra il feri- 
tore ed il ferito esclude qualunque sospetto 
di male intendimento in questo fatto. L’asa- 
me necroscopico ebbe poi a constatare che 
Ja repentina morte del Giusso fa unicamente 
causata dalla caduta, essendo le lesioni pro- 
dotte dal piombo di ben poca gravità. 

— leri, scrive lo Stivale di Napoli del 16, 
una barcaccia carica di quattro casse di rame 
partita dalla gran dogana pel cantiere della 
Maddalena si sommerse sotto il ponte di legno 
che serve per discaricare le merci. I marinai 
sì salvarono, ma non poterono salvare un 
povero facchino a nome Matteo Ferrigno. Una 
guardia marinara di P. S. fece sforzi înera- 
dibili per salvarlo, e fu invano. 

Vendetta amorosa. — Scrivono da 
Cairo (Savona) al Movimento di Genova, che 


una giovane tradita dal suo seduttore, deli- 
berata ad una estrema vendetta, si recò presso 
il medesimo, interpellandolo ancora una volta 
se voleva riparare all’ offesa fatta al di lei 
onore, col mantenere la data promessa” di 
matrimonio. Avuta una risposta negativa od 
ambigua, cavò una ampolla d’acido solforico 
che teneva sojto le vesti, e la gettò al viso 
dell'amante fedifrago. 

Gli effetti di quel potente corrosivo furono 
gravissimi. Gli occhi ne rimasero offesi, 
6 si teme che uno sia irremissibilmento per- 
duto. 

Noticie del prof. Botto, — Il 
Conte Covour del 17. scrive< 

Tre giorni or sono (addi 14 corrente) lo 
stato .della salute del prof. Botto: presentò 
una nuova fase, che vuolsi sperare sia per 
essere definitiva e foriera di guarigione. Un 
‘ascssso formatosi alla parte.inferiore del pol- 
mone destro. pel. contaito della palla (che 
prima di penetrare nella cavità del petto a- 
veva rotto una costa) si è aperto, dando e- 
sito per la bocca ad una grande quantità di 
materia purulenta. 

I professori Bruno e Timermans, che hanno 
visitato colla consueta diligenza ed amore 
volezza, ieri a sera il malato, dopo di aver 
fermato lo stato delle coso, furono concordi 
nella speranza di un non lontano buon esito 
di questa oggimai si lunga malattia. 

Suicidio. — Il Corriere dell Emilia di 
Bologna del 18 racconta che il cappellano della 
parrocchia di Vedrana, toglievasi la vita con 
un colpo di fucile, 

Malfattori arrestati. — Leggiamo 
nel Monifore di Bologna del 17 che furono 
arrestati in quella città due individui sciagu- 
ratissimi, i quali avevano posto grossi ciot- 
toli nelle rotaie della ferrovia Bologna-Pistoia, 
a cagionare, se lor fosse stato possibile, im- 
prevedibili disastri. 

Assassinio d'una guardia fo- 
s'estale. — Alla fine dello scorso mese 
mentre la guardia forestale Evangelista Luigi 


era in perlustrazione nel bosco Galdo di pro- 
prietà del comune di Marsicovetere (pro- 
vincia di Potenza) si vide ad un tratto as- 
salito da sette briganti. Egli sì pose tosto 
sulla difesa, ma colpito contemporaneamente 
da più palle, cadde nello mani dei.briganti 
i quali fecero sul corpo suo mille sevizie. 

Sappiamo che il ministro d’agricoltura, in- 
dustria e commercio ha mandato. pronti soc- 
corsi alla famiglia dell’infelice guardia fore- 
stalo.* 

I vulcano di Santorino, — Scri- 
vono da Santorino al giornale greco il Se- 
colo : 

Abbiamo notizie di Santorino che arrivano 
al 18; esse sono portate a Syra dal vapore 
della Compagnia greca e .dal bastimento da 
guerra mandato dal governo. Queste due 
navi, facendo rotta presso Santorino, hanno 
trovata quest'isola involla d'un fumo bianco 
sommamente denso; appena la potevano di- 
stinguere quando si trovavano a piccolissima 
distanza. Il mare ha un colore di latte; non 
si sente quasi più nè odore di zolfo , nè il 
rumore sotterraneo dei primi giorni. Tutta- 


scaldando. 
Tott’attorno vi è nell'atmosfera un vapore 


più denso, ed il mare è assai più caldo, di 
maniera che riesce difficile il tenervi lungo 
tempo la mano ed .il distinguere ciò che 
succede nella nuova isola. Il centro del Val- 
cano è nella posiziona ove le acque erano 
sempre caldo ed ove i bastimenti andavano 
a ripulire il loro rame. ll mare che bolle 
forma una linea. dall'isola muova fino alla 
punta meridionale di Santorino. 

Gli uffiziali del battello della Compagnia 
greca hanno fatto diverse esperienza; essi 
hanno osservato, attraverso alle fenditure 
delle pietra della nuova isola, del fuoco ad 
una assai grande profondità; la materia che 
ha il colore del fuoco e che è calda, nell’e- 
scire si raffredda e prende un colore nera- 
stro. Quindici giorni sono un bastimento si 
affondò presso al promontorio di Née-Ka- 
meni; lo scafo di questo bastimento si trova 
sopra da nuova isola ad un’ aliezza assai 
grande. 

— Scrizono da Atene il 40 all’Osservatore 
triestino del 16 corrente: 

Secondo le ultime notizie dall'isola di San- 
torino, it nuoro vulcano continua la sue e- 
ruzioni, senza però produrre danni; mollis- 
simi abitanti di Santorino lasciarono il loro 
paese, temendo una'catastrofe. Due vascelli 
da guerra inglesi si trovazo sopra luogo, ed 
il comandante sali coi suoi ufficiali sul nuovo 
cratere. Arrivò pure in Atene dalla Francia 
il sig. Verneuil, inviato dall’accademia fran- 
cese, per esaminare da vicino il fenomeno 
vulcanico. La nuova isola continua al innal- 
zarsi senza Tumore. 

Nuovi usi della carta, — Il Gior- 
nale della Marina scrive che si parla molto 
in Inghilterra di una invenzione straordi- 
naria assai utile dovuta al sig. Sezevinuy , 
nome ben noto ai cultori delle discipline 


scientifiche. Egli ha trovato il modo di co- | 


struire corazze da vascelli, cannoni da cam- 
pagna e da piazza, e perfino case intiere 
valendosi di carta, di pura e semplica carta. 
Pare uno scherzo od una novella da raccon- 
tarsi a veglia; eppure è un fatto. L° inven- 
tore prende della carta, e la bagna in una 
soluzione che forma il suo segreto. Altacca 
i fogli uno sull'altro e forma così un grosso 
cartone, e tutto è fatto. Appena mise faori 
la sua idea, tutta Londra fu addosso al sig. 


Sezevluny, perchè mostrassercol fatto quello 
che annunziava ; e la maggior: parte degii 
uomini, che chiedevano le'prove, lo doman- 
darono col sorriso della vincredulità sul lab- 
bro. Lo scienziato prese una larga sbarra di 
ferro, un trono di quercia, e un pezzo del 
suo cartone, @ alla stessa distanza fece tirara 
su tutte e tre le sostanze sottoposto all’ espe- 
rimento ripetuti colpi di cannone. La resi 
stenza del foglio;fu chiarita superiore a quella 
del legno, e pari.a-quella del metallo. Una 
settimana dopo si costruiva a Londra un can- 
none col nuovo economico sistema, e la 
prova riesciva in guisa da su perar |’ aspet- 
tazione non solo del pubblico, ma anco del- 
l'inventore. Oggi si fabbricano i materiali 
per drizzare collo steso metodo due case. 
Prima d'ora le caso di carta non le face- 
vano che i ragazzi per giuoco; d’ora in- 
nenzi, è da sperare cho le faranno gli uo- 
mini per servirsene di ricovero. 

Singolare processo di divoréio; 
— Leggesi nel Daly News: 

« Uno di Chicago (America) domanda il 
divorzio per avere scoperto che sua moglie 
ha una gamba di sughero. Essa dice che e- 
gli lo sapeval: » 

Stati del Sud. — L’Herald snnuncia 
che l’on. Auberon Herbert fa appello alle 
signore inglesi perchè concorranno ad una 
fiera di beneficenza da tenersi a Baltimora 
il 3 aprile in soccorso della miseria degli 
Stati del Sud. 

A proposito della condizione degli Stati del 
Sud, leggesi in un giornale americano il se- 
guente paragrafo destinato a mettere orrore: 
e Un pescatore, pescando nel fiume Coosa 
(Georgia), trasse a riva entro le sue reti i corpi 
di quindici negri, fra cui una .donna con un 
fanciullo in braccio. » 

Le navi russe. — |l Cronst. Bote an- 
nunzia, che le navi affondate, nella guerra 
di Crimea nel porto di Sebastopoli, vengono 
ora sollevate da fondo del mare, che la nave 
I dodici apostoli fu sollevata a grandi spese 
da un americano, e ciò sotto la direzione del 
negoziante di Sebastopoli Teliatninow. Farono 
già posti a galla il Varna, lo Tschesma, il 
Chrabry, il Parigi, lo Swiditoslaw e quattro 
altri bastiment. Con ciò si ottenne di ricu- 
perare 22,000 pud di rame, 5,500 pud di 
ferro, 1,200 cannoni, 4,000 palle e una massa 
d’altri oggetti di melallo. 

Esperimenti di artiglieria, — 
La Navy. Gazette scrive che, nel corso del- 
l’altra settimana il comitato scelto di arti- 
glieria è stato impegnato a Portsmouth nello 
assistere agli esperimenti molto interessanti 
di granate contro l'antica fregata American 
addetta alle esperienze, nelle acque superiori 
del porto di Porismouth. Il motiyo dello e- 
sperimento era la scelta di una spoletta a 
percussione, adattabile al tempo stesso a can- 
noni lisci e cannoni rigati, allo scopo di es- 
sere. collocata al di sopra de’ tanti e sì di- 
versi modelli esistenti nel servizio. Gli espe- 
rimenti sull’American furono completati, e 
dimostrarono che la spoletia di Petman è 
superiore a tuite; e con i migliorameuti di 
recente introdotti dal signor Petman, sem- 


TIT a 
n; ella. a percussione adaltala all'us È 
rale nella marina reale. La seconda è più 


concludente serie di esperimenti consisterà 
in granato sparate en ricachet al di sopra di 
Starse o Dean Shoals fuori di Spithead, ron 
avendo il porto la richiesta lunghezza. 

3t pauperismo in Inghilterra. 
— Il Poor Law Board pubblica la seguente 
statistica relativa agl’ indigenti raccòlti e soc- 
corsi negli ospizi di carità pubblica in In- 
ghilterra. o 

Nel 41863, in Inghilterra e nel paese di 
Galles gl indigenti erano 960,705. I proyve- 
dimenti presi a quell’ epoca per dare lavoro 
a molti di quegli infelici, ne fece presto di- 
minuire il numero. 

Nel 1864, i poyeri erano soltanto 928,404, 
ed al 25 dicembre del 1865, essi non erano 
più che 882,808. AC ì 

Nel 1865, erano 103,192 gl’indigenti della 
città di Londra. 
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L’autonomie Roumaine et-les Pwissances'‘garan- 
ties, par Armand Lòvy. Panis, librairie du Lu- 
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RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le condizioni della nostra Borsa copti- 
nuano ad essere poco sod iisfacenti, nuovi 
progressi avendo fatto nella settimana scorsa 
il movimento di ribasso. 

La rendita italiama 5 oo dopo “essersi da 
62 05 rilevata luaedì sino a 62 45, cadde 
gradatamente a 61 35 per fine corrente, re- 
stando ieri a questo limite richiesta. 

Golle preoccupazioni che desta la situa- 
zione politica dell’Earopa, la speculazione ‘ 
seria esita in questo momento ad intrapren- 
dere nuovi affari, I detrattori del nostro cre- 
dito però, approfittando di quest’incertezza 
generale, e del ritardo che si frappone nel 
provvedere alle nostre finanze, hanno rin- 
novato le loro manovre per far ribassare la 
rendita italiana, ed anche questa volta vi 
sono con facilità riesciti. È 

Le azioni delle strade ferrate livornesi han- 
no ancor perduto terreno. Da 61 50 per fin 
corrente: declinarono a 60. Le loro obbliga- 
zioni invece -da 203 25, per fine salirono 
a 204 piuttosto ricercate. 

Le obbligazioni demaniali diedero luogo a 
molte transazioni. Anch’ esse però hanno sof- 
ferto un leggiero;ribasso..Da 399 per fin cor- 
rente caddero a 398, rimanendo a questo 
prezzo dimandate. 3 

Le azioni delle strade ‘ferrate meridionali 
si mantengono nominali a 260, e le loro ob- 
bligazieni sono offerte a 163. Negli ‘altri va- 
lori non si fecero operazioni, che meritino 
d’ essere segnalate. 

La notizie finanziario sono assai soddisfa- 
centi. A Parigi il danaro abbonda /e ia Banca 
di Londra ribassò di nuovo il ‘saggio dello 
sconto, portandolo al 6 0,0. Possa la setti- 
mana, che incomincia, dare dei risultati più 
favorevoli e permetterci di constatare ‘nella 
prossima rivista un miglioramento. nella si- 
tuazione in cui versa presentemente la Borsa! 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 3 marzo 


ATTIVO. 


Numer. in cassa nelle Sedi ... 49,369,016-40 
» » Suc. ... 21,562,20% 87 
Eserc. delle zecche dello Stato . 48,416,706 26 
Portafoglio nelle sedi....... 1141,526,290 68 
LUPARI 20,542,649 59 5 
. 27045730 63 
496,586 65 S 
160/214 52 
5,h49/392 28 
13,072,120 — 
23284700. — 
3,5225954 15 PA 


833,333 37 


Lire 


Azioni Banca nazionale da emett. 
Diversì . e. +0 0000000 $ 


300,655,341 16 


Capitale 


« + 100,000,000 — 
Biglietti in circolazione. . . . » . 143,788,939 20 


Fondo di riserva . . . ... 111 42375,000 — 
Tesoro cla Stato conto corr. 

Noia. 5.847,15 — 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 

prestito 425 Lea ) + «+ 17,512,786 66 

ti enti (disponibile): 
AL 1,866,257 27 

Id. Suecursali ..*., 4,678,324 29 


fon disponibile) . . ... 16,355,287 85 
sevizio del Debito pubblico 3,673,989 95 
ORVIZIA Ù n 

Biglietti ad ordine (Ari 3,6750996 285 
475,696 — 

701,164 94 

i m. in corso 

Beni e Sedi Ara 775,583 92 
Id. Succursali. 310,931 37 
Id. Comuni . .... RIS 25,107 83 
Diversi (non disponibile) . , . ... 18,690,090 66 


Sottoscrizione delle nuove azioni — 


300,635,311 16 


————1__pme-x——t—t—t—t@ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 17. — Il barone di Budberg fu ri- 
cevuto oggi dall'imperatore in udienza pri. 
ata. b 
S L'interesse dei buoni del tesoro fu fissato 
al 2, al 2 12 6 al 3 per cento. 

Parigi, 18. — Corpo legislativo. Buffet svi- 
luppa l'emendamento dei 45; dimostra l'op- 
portunità di dare maggiore sviluppo alle li- 
bertà politiche, chiede che uno stretto con- 
trollo sia esercitato dalla Camera; reclama 
il diritto di muovere interpellanze ; dimanda 
la presenza dei ministri alla.Camera, mag- 
giori agevolezze per l'esercizio del diritto di 
proporre emendamenti e più larga libertà ai 
giornali nell’apprezzare le discussioni parla- 
mentari. Jérome David combatte l’emenda- 
mento ; Martel lo difende; Du Miral sostiene 
il paragrafo dell'indirizzo. —— ; 

Loudra, 18. — Questa settimana l’epizoo- 
zia è diminuita in Inghilterra della metà. 


__—___._—_—_—_—_—_—_—T“ST7T.—____ 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomgaLpo, gerente. 


er Tg GERA] GRANDI ASSORTIMENTO DI TILERIE (CSS) "o sino | CES) 


Grande assortimento in mobili ea og- | Un capitale di L. 20,000 che verrebbe 
È pubblicata 
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i ioni dirigersi Î si a, de eiglo q n 
SOMOPPO GUOUWWER |P: torio signi ni se 41 MBLA DA CAMICIE coseno 5 DELLE ‘CITAZIONI PER ATTO FORMALE 


VESEPALA TA RTE DIS = SERVIZI ©D A TAVOL A da 6, È 12, 18, li age a re SSSERVAZIONI s È 
— scmigeerzcaamet| APPIGIONAM mne | FAZZOLETTI tutto flo a parto da fi. 5 1a don tips. 


© roRioa Rossi di Volterra guarì in giorni | ariosi in un Palazzo antico, con Scu- BI ANCHERI A D A SIGNOR A confectionnée in tutti i | si spedisce a chi ne farà richiesta rimettendone il valore esposto all’Editore 


cinque d’idropisia generale  consociata ie. Ri i = Edoardo Sonzogno a Milano od a Firenze. È 
Saro. She ribelle ‘astattixismedica: derie, Rimesse, e locali che possono generi, ecc. ecc. ecc. g 


Sen gl ql po DEI " Recpio “Fondaco Santo Spirito, Tutto a prezzi discretissimi. nai 
di , Porta Rossa, a L. n. 31, al Portiere. ) VESTITI 
Ja bottiglia con l'istruzione. AI I Mi AZTINI À L A VILLE DE LYON per 99 fr. 

ABGIE TEMI ò DI MONTE MIM Piazza degli Antinori, in faccia alla Chiesa di S. Gaetano. Dirigersi al Tapis Mouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


Piazza degli Antinori, in foci ll Chiesa di. Gaetano. | _ rei Fertt e 
dirti sce eee | L'DFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI | PRESTITO MESSICANO 


da poco tempo ritrovata, è stata recentemente analizzata dal chiarissimo signor COM LOTTERII 5 PREMII 


‘Prof. Cav. Emilio Bechi, che h in evid i 5 i rino, via delle Finanze, 19 n 

anzi i ii ep dl icon aa lità dci || arcani pic AO | RT 
{ti ona (erro [Venire x È » 

Sa ou modo di rogue la ao egue di prop ilo {— © incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunci imagine! 

mministrazione , cioè il Tettuccio, il rinfresco e l'ulivo, è indicato dal Prof. ° ; s ? lat Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 

Fedeli, medico dirett dalle R. Ti ci anali a sia 

2008 mato dietro do Ri Temo, Ja (nina redatte pui e gli abbonamenti pel giornale £'Opintone. SU PN DronoK Pare 
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BORSE DI COMMERCIO 


LISTINO UFFI IALE DELL 
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